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RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  LLAA  RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
 Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto  
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 
presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”. AL 28 DICEMBRE 2022 

€ 6666..665500

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL    PPAARRRROOCCOO

Cari fratelli e sorelle,
nel vangelo di questa domenica, il vangelo delle Nozze di Cana, la Vergine Maria, rivolta 
ai servitori (che rappresentano tutti noi), dice: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela". La Parola 
oggi ci chiama ad una fiducia piena nella volontà di Dio che si manifesta negli eventi e 
negli incontri che ci coinvolgono ogni giorno. Ovviamente però non è così semplice 
cogliere cos'è che Dio ci chiede o ci dona. I segni diversi che arrivano ogni giorno vanno 
considerati insieme, messi in relazione, interpretati l'uno alla luce dell'altro. Quando il 
vangelo, in un altro passo, dice che Maria meditava tutte le cose custodendole nel suo cuore intende 
proprio indicare questa azione del mettere insieme il tutto come avviene quando si vuole comporre le 
tessere di un puzzle. Non stanchiamoci di questo lavoro di interpretazione e di ricerca. Dio c'è sempre 
e parla in diversi modi. Non parla sempre nella mente ma anche nel cuore. Molto poi è anche dono 
della grazia di Dio. Vi benedico di cuore.

p. Giovanni M. Giovenzana

CCAALLEENNDDAARRIIOO  CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  SSAABBAATTOO  1144  GGEENNNNAAIIOO  AA  DDOOMMEENNIICCAA  2222  GGEENNNNAAIIOO
In caso di funerale, durante i giorni da lunedì a venerdì, la s. messa, in S. Giorgio o in S. Maria, verrà sospesa. 
Sarà sempre invece celebrata la s. messa alle 8.00 presso la Casa dei Padri Barnabiti.

Sabato 14 ­ Feria   17:00­18:00 Confessioni in San Giorgio
18:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)

Domenica 15 ­ IIII  DDOOPPOO  LL''EEPPIIFFAANNIIAA  
 8:00 S. Messa in cappella dei Padri Barnabiti

  9:30 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino
 10:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)
 11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano
 18:00 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

Lunedì 16 ­ Feria                        9:00 S.Messa in S.Giorgio ­ Eupilio 
Martedi 17 ­ S. Antonio               9:00 S.Messa in S.Giorgio ­ Eupilio
Mercoledì 18 ­ Cattedra di San Pietro 9:00 S.Messa in S.Maria ­ Longone al Segrino 
Giovedì 19 ­ Feria 9:00 S.Messa in S.Maria ­ Longone al Segrino 
Venerdì 20 ­ S.Sebastiano 9.00 S.Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino 

Sabato 21  ­ S. Agnese 17.00­18.00 Confessioni in S.Giorgio e in S.Maria
                      18:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)

Domenica 22 ­ IIIIII  DDOOPPOO  LL''EEPPIIFFAANNIIAA
8:00 S. Messa in cappella dei Padri Barnabiti
9:30 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino
10:00 S.Messa in S. Giorgio ­ Eupilio (+streaming)
11:00 S. Messa in S. Vincenzo ­ Galliano in Eupilio
18:00 S. Messa in S. Maria ­ Longone al Segrino

TTuuttttii  ii  ggiioorrnnii  ffeerriiaallii  ee  ffeessttiivvii,,  SS..  MMeessssaa  oorree  88..0000..  PPoossssiibbiilliittàà  ddii  cceelleebbrraazziioonnee  ddii  mmeessssee  ggrreeggoorriiaannee..  



55  cchhiiaavvii  ddeell  PPaappaa  ppeerr  ttrraacccciiaarree  iinnssiieemmee  ccaammmmiinnii  ddii  ppaaccee  nneell  22002233

33..  ÈÈ  OORRAA  DDII  MMEETTTTEERRSSII  IINN  DDIISSCCUUSSSSIIOONNEE,,  DDII  IIMMPPAARRAARREE,,  CCRREESSCCEERREE  EE  LLAASSCCIIAARRSSII  
TTRRAASSFFOORRMMAARREE

Trascorsi tre anni, è arrivato il momento – secondo il Papa – “per interrogarci, imparare,
crescere e lasciarci trasformare, come singoli e come comunità; un tempo privilegiato per
prepararsi al ‘giorno del Signore’”. “Dai momenti di crisi non si esce mai uguali: se ne esce
o migliori o peggiori”, ha aggiunto. Per questo chiede: “Quali nuovi cammini dovremo
intraprendere per abbandonare le catene delle nostre vecchie abitudini, per essere meglio
preparati, per osare la novità? Quali segni di vita e di speranza possiamo cogliere per
andare avanti e cercare di rendere migliore il nostro mondo?” Francesco ha spiegato che
“abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri”, e che “il nostro tesoro più grande, seppure anche
più fragile, è la fratellanza umana”, per cui “è urgente” “promuovere insieme i valori
universali”. Poi la critica al razionalismo tecnologico: “Abbiamo anche imparato che la
fiducia riposta nel progresso, nella tecnologia e negli effetti della globalizzazione non solo è
stata eccessiva, ma si è trasformata in una intossicazione individualistica e idolatrica”. Ha
poi ribadito la “garanzia auspicata di giustizia, di concordia e di pace”, e ha segnalato che
“squilibri, ingiustizie, povertà ed emarginazioni alimentano violenze e guerre”. Dall’altro
lato, ha indicato alcuni aspetti positivi di questa pandemia: “un benefico ritorno all’umiltà;
un ridimensionamento di certe pretese consumistiche; un senso rinnovato di solidarietà
che ci incoraggia a uscire dal nostro egoismo”. 

44..  NNOONN  SSMMEETTTTEERREE  DDII  IIMMPPAARRAARREE  SSUULLLLAA  PPAANNDDEEMMIIAA  EE  OORRAA  SSUULLLLAA  GGUUEERRRRAA
Dopo la pandemia, il Papa segnala che “abbiamo assistito all’insorgere di un altro flagello:
un’ulteriore guerra, in parte paragonabile al Covid­19, ma tuttavia guidata da scelte umane
colpevoli”. “La guerra in Ucraina miete vittime innocenti e diffonde incertezza, non solo
per chi ne viene direttamente colpito, ma in modo diffuso e indiscriminato per tutti, anche
per quanti, a migliaia di chilometri di distanza, ne soffrono gli effetti collaterali – basti solo
pensare ai problemi del grano e ai prezzi del carburante”.“Mentre per il Covid­19 si è
trovato un vaccino, per la guerra ancora non si sono trovate soluzioni adeguate.
Certamente il virus della guerra è più difficile da sconfiggere di quelli che colpiscono
l’organismo umano, perché esso non proviene dall’esterno, ma dall’interno del cuore
umano, corrotto dal peccato (cfr. Vangelo di Marco 7,17­23)”. (continua)

DDAAII  RREEGGIISSTTRRII  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLII......
Nello scorso anno 2022 si sono avuti:

S.Giorgio S.Vincenzo S.Fedele

BATTESIMI        9 9     11

MATRIMONI        2 1             

DEFUNTI       35 6     11 

PRIME COMUNIONI       40

CRESIME       49

Ricordiamo nelle nostre preghiere
CARLO RIGAMONTI (1932) e VINCENZO MANSALVI (1930) defunti nella scorsa settimana.

DDOOMMEENNIICCAA  2222  GGEENNNNAAIIOO  
FFEESSTTAA  PPAATTRROONNAALLEE  SS..  VVIINNCCEENNZZOO  MMAARRTTIIRREE  GGAALLLLIIAANNOO  DDII  EEUUPPIILLIIOO

Alle ore 11 verrà celebrata la solenne Santa Messa, col tradizionale incendio del "faro". 
Ricordiamo l‛offerta votiva della cera.

San Vincenzo, fu diacono della Chiesa di Saragozza, servo fedele di Cristo, si occupò 
dell'amministrazione dei beni della comunità cristiana con particolare attenzione ai poveri.

Durante la persecuzione di Diocleziano, fu arrestato e portato a Valenza, dove, sottoposto a crudeli 
tormenti, portò a compimento la sua buona testimonianza. 






